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SENATO DELLA REPUBBLICA

PROPOSTA DI LEGGE

d’iniziativa del Senatore CINGOLA.NI

COMUNICATA ALLA PRESIDENZA IL 24 OTTOBRE 1953

Elevazione a Ispettorato compartimentale della sezione distaccata 
della motorizzazione civile e dei trasporti in concessione per l’Umbria

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — In base all’a r t i ­
colo 1 del regio decreto 5 maggio 1941, n. 370, 
gli uffici periferici dell’Ispettorato generale 
delle ferrovie, tram vie e automobili vennero 
fissati in numero di sedici, assumendo la nuova 
denominazione di Ispettora ti compartimentali 
della motorizzazione civile e dei trasporti in ­
concessione (M.C.T.C.). L ’elemento di distin­
zione degli uffici periferici rimase basato sulla 
« sede », l’indicazione della quale seguiva la 
denominazione, completandola. Assunsero così 
la nuova denominazione i Circoli ferroviari di 
Torino, Milano, Bolzano, Verona, Trieste, Ge­
nova, Bologna, Firenze, Ancona, Roma, N a­
poli, Bari, Catanzaro, Palermo, Cagliari, B re­
scia»

Per la competenza territoriale degli ispetto­
ra ti com partim entali non vi fu alcuna innova­
zione e così questa continuò ad essere riferita 
alla regione geografica con alcune eccezioni 
preesistenti, e cioè: l ’Ispettorato com parti­

mentale di Ancona aveva competenza non solo 
sulle Marche, ma anche sugli Abruzzi; l ’Ispe t­
torato com partim entale di Roma aveva com­
petenza sul Lazio e sull’Umbria; l ’Ispettorato  
compartimentale di Napoli aveva competenza 
sulla Campania e sul Molise; l’Ispetto ra to  com­
partim entale di Milano divideva con quello di 
Brescia la competenza sulla Lombardia: questo 
l’ordinamento degli uffici periferici dell’Ispe t­
torato generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione fino al 1948.

In  questo anno sopravviene il decreto legi­
slativo 7 maggio 1948, n. 557, il cui articolo 8, 
secondo comma, modifica l ’articolo 1 del citato  
regio decreto 370 del 1941, nel modo che segue:

« Gli Ispettorati com partim entali hanno sede 
nei capoluoghi delle regioni: Piemonte, Lom ­
bardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, F riu li-  
Venezia Giulia, Liguria, Em ilia-Romagna, To­
scana, Marche, Lazio, Abruzzo e Molise, Cam­
pania, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna ».

"i ,fj N. B. -  Eguale proposta di legge fu presentata nella prima legislatura dai senatori Pasquini e Varriale, 
(proposta di legge n. 2693, comunicata alla Presidenza il 21 novembre 1952).
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Rispetto a l precedente ordinamento, il nuovo 
presenta le varianti che seguono:

gli uffici periferici con denominazione di 
Ispettorato com partim entale M.C.T.C. restano 
sedici, ma il loro numero viene porta to  da 
sedici a diciannove, con la istituzione di due 
Sezioni ed un reparto speciale distaccati, in 
base alla facoltà spettan te al Ministro per i 
trasporti per l’articolo 1 del succitato regio 
decreto 370 del 1941;

il criterio di distinzione degli uffici peri­
ferici riferito alla « sede » è abbandonato e 
quello della regione geografica, da criterio di 
massima delle circoscrizioni territoriali, con 
evidente processo di adeguamento a ll’ente 
regione, previsto dall’articolo 131 della Co­
stituzione, assurge a elemento differenziatore 
della denominazione degli uffici, dei quali 
giustifica pure l’istituzione.

I l vecchio Ispettorato  com partim entale di 
Brescia scompare, perchè questa c ittà  non è 
nè sarà capoluogo di regione ed al suo posto 
viene istitu ito  un ufficio periferico non pre­
visto dalla precedente legge del 1941, l’Isp e tto ­
rato com partim entale M.C.T.C. per l’Abruzzo 
e Molise, ottenuto riducendo entro i lim iti 
delle rispettive regioni le circoscrizioni te rr i­
toriali' degli Ispetto ra ti com partim entali di 
Ancona e Napoli, appunto per il processo di 
adeguamento alla Costituzione che prevede lo 
Ente regione per l ’Abruzzo e Molise.

La dizione « Gli Ispettora ti compartimentali 
hanno sede nei capoluoghi delle regioni . . . »  
dell’articolo 8 del prefato decreto legislativo 
557 ha dunque un significato finale, che va 
collegato direttam ente ai princìpi della Costi­
tuzione. La successiva elencazione delle re­
gioni, tra  le quali non figura quella umbra, 
doveva riflettere, è da ritenersi, una ragione 
d ’indole contingente: la. limitazione dell’au ­
mento del numero degli Ispettora ti com parti - 
mentali da parte del Ministero del tesoro, per 
ragioni di economia del bilancio, ragioni da 
ritenersi ormai superate.

Ed ecco alcuni dei fa tti nuovi che fanno 
ritenere orm ai superata l’opposizione del Mi­
nistero del tesoro alla istituzione di un nuovo 
Ispettorato com partim entale M.C.T.C. per 
l’Umbria:

1° istituzione del Provveditorato alle Ope­
re pubbliche « per l ’Umbria » costituito con

decreto legislativo presidenziale 15 settem bre 
1947, n. 1119, poco prim a dell’istituzione 
della Sezione per l’Umbria dell’Ispettorato  
generale M.C.T.C.;

2° costituzione in data  3 febbraio 1951 
(legge 3 febbraio 1951, n. 114) dell’Ispettora to  
com partim entale dell’agricoltura « per l ’Um­
bria  »;

3° costituzione in data 2 gennaio 1952 
(legge 2 gennaio 1952, n. 41) del Comparti-» 
mento della viabilità « per l’Umbria ».

A questi uffici periferici ultim i in ordine di 
tempo, si aggiungono gli uffici di tu t te  le a ltre  
Amministrazioni dello Stato da tempo funzio­
nanti in Perugia con denominazione adeguata 
alla loro funzione:

Corte di appello;
Avvocatura d istrettuale dello Stato;
Ufficio regionale di riscontro per l ’Umbria; '
Ufficiò regionale della Corte dei conti;
Ispettorato com partim entale del lavoro;
Sovraintendenza ai monumenti e alle 

gallerie dell’Umbria;
Circolo regionale della guardia di finanza.

Tuttavia il richiamo alle questioni formali di 
adeguamento costituzionale e ai fa tti nuovi 
che fanno venir meno le ragioni contingenti 
che nel 1948 impedirono l ’aumento del numero 
degli Ispettorati com partim entali della m oto­
rizzazione civile, è stato  fatto  soltanto allo 
scopo di lasciare sgombra la via ad un a tten to  
esame delle questioni specifiche di sostanza 
le quali configurano senz’altro  come singolare, 
per l ’attuale scarso potenziale di traffico assor­
bito da un deficiente sistema ferroviario e 
viabile, la situazione della regione um bra e per 
la quale è opportuno provvedere in base al 
criterio della maggiore urgenza.

Com’è noto, a ttualm ente le fruizioni di is ti­
tu to  dell’Ispettorato generale della m otoriz­
zazione civile e dei traspo rti in concessione 
nella regione um bra sono assicurate dalla 
« Sezione distaccata per l ’Umbria », con sede 
in Perugia, istitu ita  con decreto ministeriale 
27 marzo 1950, n. 09540, in base alla facoltà 
accordata al Ministro per i trasporti dall’a r t i­
colo 8 del più volte citato  decreto legislativo 557 
e essa dipende d irettam ente dal Ministero 
dei trasporti, con autonom ia am m inistrativa 
analoga a quella di tu t t i  gli Ispetto ra ti com­
partim entali della motorizzazione civile.
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La circoscrizione territoriale della regione 
umbra comprende le provincie di Perugia e 
di Terni, con una superfìcie di chilometri 
quadrati 8500 (di. fronte ai minimi della re­
gione Liguria di 5436 e della Venezia Giulia, 
compresa Trieste, di 8343) con una popolazione 
di oltre 800-000 abitanti, di fronte al minimo 
di circa 700-000 per la Venezia Tridentina 
(Ispettorato compartimentale Trentino-Alto 
Adige). Anche per quanto riguarda la densità 
della popolazione per chilometro quadrato di 
superfìcie l ’Umbria ha, una media notevole di 
oltre 90 ab itan ti (la Venezia Tridentina 52, 
la Sardegna 51).

Si deve al riguardo considerare l ’impor­
tanza che assumono i trasporti terrestri in 
Umbria, data, la sua peculiare situazione 
geografica di regione completamente interna 
con una lunghezza di perimetro notevole 
per cui, a parità  di superfìcie, il sistema delle 
comunicazioni terrestri presenta cara tte ri­
stiche di uno sviluppo in a tto  e avvenire 
assai più diffuso e complesso di quello di 
altre regioni confinanti per lungo tra tto  con 
il mare, quali le vicine Marche, ad esempio, 
e nelle quali, peraltro, si è già provveduto ad 
istituire uffici periferici dell’Ispettorato  ge­
nerale M. 0. T. 0. con denominazione ade­
guata.

Si deve aggiungere poi che i trasporti 
concessi a ll’industria privata nell’Umbria sono 
particolarm ente numerosi e frequenti anche 
per la ridotta im portanza della sua rete fer­
roviaria statale, della lunghezza di soli chi­
lometri 362 con una densità di appena quat­
tro chilometri di linea per cento chilometri 
quadrati di superfìcie, irrisoria nei confronti 
dello sviluppo economico e demografico della 
regione.

Al 1° ottobre 1953 la, Sezione per l ’Umbria, 
contava 205 autolinee ordinarie per una rete 
di chilometri 6959 ed un to tale  di au tobus- 
chilometri annui 6.876.742 oltre ai numerosi 
autoservizi stagionali.

A queste autolinee vanno aggiunti im por­
tan ti a ltri servizi pubblici di trasporto e cioè: 
la ferrovia centrale um bra, i cui lavori di 
prolungamento a San Sepolcro saranno u l­
tim ati entro l ’anno come posa in opera di un 
arm am ento pesante su sede, pronta da tempo

e con carattesistiche di tracciato di gran 
lunga, superiori; la ferrovia Spoleto-ìforcia; 
la tram via ex tra-urbana Terni-Ferentillo, 
nonché i servizi filoviari, funicolari e di navi­
gazione sulle acque pubbliche, tra  i quali si 
cita la recente istituzione del servizio di 
navigazione Passignano-Isola maggiore, che 
collega alla te rra  ferma popolazioni finora 
completamente abbandonate.

Inoltre la regione^ per i suoi gioielli d ’arte 
e per le note a ttra ttiv e  turistiche, storiche e 
religiose, viene a ttraversata  pure da un  com­
plesso di altre autolinee a lungo raggio pro­
venienti dalle Marche, dalia Toscana, dai 
Lazio, alcune delle quali a carattere nazio­
nale e in collegamento con autolinee in te rna­
zionali, per cui i dati di traffico sopra spe­
cificati vengono di gran lunga superati dalla 
realtà dei fatti.

Per completare il quadro occorre ancora 
accennare allo sviluppo raggiunto dall’au to­
mobilismo privato e dalla motorizzazione in ­
dividuale leggera nelle due im portanti pro­
vinole di Perugia e Terni e ai grandi com­
plessi industriali, m inerari di Terni, Foligno, 
Spoleto dai quali è spesso richiesta l’opera 
dell’Ispettorato (gas compressi, binari di rac­
cordo-locomobili su ferrovie in servizio p ri­
vato ecc.).

I  dati di cui sopra, tu t t i  relativi a l campo 
dei pubblici traspo rti e alle funzioni di is ti­
tu to  dell’Ispettorato  generale M.C.T.C., sono 
da soli sufficienti a dim ostrare la maggiore 
urgenza della istituzione nella regione umbra 
dì ' un Ispettorato compartimentale della, mo­
torizzazione civile.

Questa necessità, peraltro, è s ta ta  ricono­
sciuta dallo stesso Ministro per i trasporti: 
infatti, la Sezione per l’Umbria, che cominciò 
a funzionare dal 1° dicembre 1948 nell’àmbito 
dell’allora Ispettorato  com partim entale per 
il Lazio e l ’Umbria, con urgenza e, dopo 
appena un anno di a ttiv ità , veniva trasfor­
m ata in  ufficio autonomo con decreto m ini­
steriale 09540 del' 27 marzo 1950, assumendo 
la denominazione di « Sezione distaccata per 
l’Umbria », m entre contemporaneamente, lo 
Ispettorato com partim entale per il Lazio e 
l ’Umbria, con sede in Roma, assu.rn.eva la,

£ - Ì  r
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semplice denominazione di « Ispettorato com­
partim entale per il Lazio ».

Tuttavia, se questo riconoscimento è valso 
a creare alla Sezione distaccata per l’Umbria 
una situazione speciale di autonomia am m i­
nistrativa nell’interno dell’Ispettorato ' gene­
rale M.C.T.C., resta il fa tto  che. l’ufficio, do­
ta to  di personale, di locali, di attrezzature 
è chiam ato a svolgere funzioni di un normale 
Ispettorato compartimentale senza averne la 
corrispondente denominazione e figura giu­
ridica e senza, avere a capo un  funzionario di 
grado adeguato, come invece avviene per gli 
a ltri Ispetto ra ti com partim entali di pari im ­
portanza, che sono d ire tti da un ispettore 
capo di grado YI.

Questa situazione di compromesso, m entre 
da un lato ha apportato  grande benefìcio, 
rispetto a l passato, alla risoluzione di molti 
dei problemi di pubblici trasporti della regione 
e apprezzabile giovamento alle industrie, al 
commercio, e a l pubblico che vivono e si 
avvalgono dei mezzi della motorizzazione 
in continuo e incalzante sviluppo, dall’altro 
lato non ha permesso di risolvere in toto la 
questione. In  primo luogo, perchè molti dei 
problem i di trasporto hanno carattere in ter­
regionale ed essi debbono e dovranno essere 
tra t ta t i  alla pari negli interessi delle varie 
regioni, in secondo luogo, come sopra detto, 
perchè orm ai l ’Umbria è dotata di tu t t i  gli 
uffici pubblici a circoscrizione regionale.

Anzi, con l’istituzione degli ultim i uffici 
periferici regionali, in ordine di tempo, l ’esi­
genza che nella regione um bra venga istituito  
un ufficio periferico dell’Ispettorato  generale 
M.C.T.C. con denominazione adeguata, è mag­
giormente sentita.

« Già dal 1950 la stampa, locale dell’Umbria 
(“ Nuovo Corriere ’’ del 12 febbraio 1950) in oc­
casione della inaugurazione della Sede A.N.A.C. 
di Perugia, fece eco a.lle istanze dei conces­
sionari di autolinee per richiedere al Ministro 
dei trasporti di accordare una maggiore au to ­
nomia alla Sezione M.C.T.C. per l ’Umbria ».

Così, successivamente, nel 1951 l’Agenzia 
« L ’Ita lia  d ’oggi » riferiva che la « Giunta 
camerale di Perugia sarà chiam ata ad em et­
tere il voto per la trasformaeione della 
a ttu a le  Sezione distaccata della motorizza 
xione civile di Perugia in Compartimento

comprendente le due provincie della regione, 
Perugia e Terni. Si ha ragione di credere che 
il competente Ministero vorrà  soddisfare que­
sta legittima esigenza della regione um bra, 
la quale nei consessi nazionali e internazio­
nali potrà sostenere gli interessi propri in. 
questo settore a parità  di condizioni delle 
a ltre  consorelle regionali ».

Così la Camera di commercio industria e 
agricoltura, di Perugia, in  data 16 giugno
1951 ha fatto espresso voto a l Ministero dei 
trasporti perchè « in considerazione dell’im ­
portanza economica della regione umbra, 
e del grande sviluppo assunto dagli auto- 
trasporti nella regione stessa, voglia, costi­
tu ire l ’Ispettorato com partim entale per la 
Umbria della M.C.T.C. uniformandosi così 
ai deliberata, degli a ltr i Ministeri per i rispet­
tiv i organi periferici regionali, nell’intento di 
assicurare anche a tale organismo (Sezione 
distaccata per l’Umbria) parità  di im por­
tanza e di au torità  nell’economia regionale ».

Così « I l Nuovo Corriere » del 23 dicembre
1952 che afferma in un articolo in testato  « La, 
rete ferroviaria pubblica e p rivata  nella nostra, 
provincia» . . . «data l’en tità  dei trasporti au to ­
mobilistici, è di sommo interesse, per la no­
stra provincia e per l’in tera  regione umbra, 
che l ’attuale Sezione per l ’Umbria, si trasform i 
in Ispettorato  regionale per l ’Umbria, in 
considerazione anche del notevole traffico 
degli autotrasporti merci ».

A queste considerazioni, che riflettono il 
pensiero della pubblica, opinione, si debbono 
aggiungere altre considerazioni in ordine alla 
funzionalità della Sezione distaccata per l ’Um­
bria della M.C.T.C. Per b rev ità , e per restare 
nel tenore delle considerazioni già fatte , una 
sola se ne aggiunge ed è questa. Per il noto 
processo di sempre maggiore interdipendenza 
delle funzioni dei vari uffici sta,tali regionali e 
interregionali queste, che attengono a l nor­
male funzionamento, sia pure nella loro m ol­
teplicità (economico-sociali,. am m inistrative 
tecniche, turistiche, etc.), ' risultano influen­
zate dalla denominazione, dell’ufficio e non è 
raro che rappresentanti della Sezione distac­
cata per l ’Umbria dell’Ispettora to  generale 
M.C.T.C. siano chiam ati a  far parte  di Com­
missioni, Collegi e Consigli, nei quali vengono 
considerati rappresentanti di* un ufficio di
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rango inferiore, con conseguenza nel prestigio 
della funzione e nelle precedenze.

Alla, suesposta, necessità circa, la direzione 
del nuovo Ispettorato  com partim entale per 
l ’Umbria, si può far fronte per ora con m i­
nimo aggravio di bilancio, dato il carattere 
d ’urgenza, e senza pregiudicare le possibilità 
dell’Amministrazione dell’Ispetto ra to  gene­
rale M.C.T.C. per un futuro, definitivo r i­
tocco dei propri organici, m ediante l ’istitu ­
zione di un terzo posto in soprannumero, e 
da riassorbirsi, nel grado VI del ruolo del per­
sonale tecnico, in aggiunta alle due un ità  già 
previste nella nota b) della tabella 1, allegata, 
al citato decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 557.

Pertanto, dim ostrata esaurientemente l ’im­
portanza del lavoro, la cui ampiezza e urgenza, 
illustrata in un dettagliato e profondo stu ­
dio, è sta ta  consacrata anche dalle decisioni 
adottate in un recente Convegno per la viabi­
lità  in Umbria, indetto dalla Camera di com­
mercio di Perugia, e dal consenso unanime 
della stam pa quotidiana, da svolgere nel­
l’Umbria nel campo dei traspo rti e della 
motorizzazione civile, lavoro non certamente 
secondo a quello svolto in a ltr i uffici perife­
rici dell’Ispettorato generale M.C.T.C. con

PROPOSTA D I LEGGE

A rt. 1.

Il primo ed il secondo comma dell’a r ti­
colo 8 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 557, ratificato con legge 5 luglio 1951, 
n. 519, sono sostituiti dai seguenti:

« L ’Ispettorato generale della m otorizza­
zione civile e dei trasporti in concessione è 
costituito dalla sede centrale, dagli Ispetto ­
ra ti com partimentali della motorizzazione ci­
vile e dei trasporti in concessione e da una 
Sezione e un Reparto speciale distaccati.

« Gli Ispettorati com partim entali hanno sede 
nei capoluoghi delle regioni Piemonte, Lom­
bardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, F riu li- 
Venezia Giulia, Liguria, Emilia-Romagna,
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denominazione di Ispettorati com partim en­
tali M.C.T.C.;

tenuto conto che non possono sussi­
stere motivi di ulteriore opposizione da parte  
del Ministero del tesoro, tra ttandosi sempli­
cemente di dare diversa e maggiormente ade­
guata denominazione alla già is titu ita  Sezione 
distaccata per l’Umbria., funzionante sin dal 
1° dicembre 1948 con autonom ia am m ini­
strativa, già al completo di im pianti, di a t ­
trezzature, di fondi e dotata di sufficienti 
unita di personale;

tenuto presente il previsto decentra­
mento am ministrativo regionale, per cui non 
si tratterebbe che di anticipare ciò che dovrà 
farsi in sede di funzionamento dell’ente re ­
gione, analogamente a quanto stanno facendo 
le a ltre  Amministrazioni dello Stato;

tenuto conto che si tra tte rebbe  soltanto 
di integrare opportunamente, secondo le sen­
tite  pubbliche necessità, un provvedimento 
di legge superato dai fa tti, che aveva omesso 
di considerare l ’Umbria tra  le sedi degli 
Ispettorati compartimentali, con evidente con­
dizione di inferiorità rispetto alle regioni li­
mitrofe;

si auspica l ’adozione del provvedim ento le­
gislativo che si sottopone a ll’esame del Senato.

Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzi 
e Molise, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia, 
Sardegna. Le sedi della Sezione e del Reparto 
speciale distaccati saranno stabilite con. de­
creti del Ministro per i trasporti ».

A rt. 2.

I  posti in soprannumero nel grado sesto 
del ruolo del personale tecnico dell’Isp e tto ­
rato generale della motorizzazione civile e 
dei trasporti in concessione previsti dalla 
nota b) della tabella 1, allegata al decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 557, sono aum en­
ta ti di una unità, da riassorbirsi, giusta il 
termine stabilito dall’articolo 11 della legge
2 agosto 1952, n. 1221, e da conferirsi, per 
inquadram ento, a funziona.rio che si trovi 
nelle condizioni previste d a ll’articolo 3 del 
decreto legislativo stesso.


